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Il mercato degli smartphone negli USA
Anno 2023 - Dati in %
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■ ROMA  Il presidente di Fede-
racciai, Antonio Gozzi, è con-
vinto di essere stato escluso dal-
la corsa alla presidenza di Con-
findustria per una «scelta del 
tutto politica dei saggi», sostie-
ne che è stata ignorata la «real-
tà matematica» sul consenso al-
la sua candidatura. Andrà avan-
ti nel chiedere la riammissione 
e, pur essendosi già appellato e 
dopo le conclusioni dei saggi 
che hanno misurato il consen-
so, non esclude che la sua batta-
glia possa portare anche ad un 
ricorso  giudiziario:  «Vedre-

mo», dice. In via dell'Astrono-
mia è stato il giorno del confron-
to sui programmi dei candidati 
ammessi al voto di designazio-
ne del 4 aprile, Edoardo Garro-
ne ed Emanuele Orsini. Dove-
va essere un momento di ragio-
namento  sulla  Confindustria  
dei prossimi quattro anni, diret-
tamente tra i candidati ed il con-
siglio generale che tra due setti-
mane voterà per designare il 
prossimo leader degli industria-
li, ma i temi dello scontro han-
no rubato la scena. Per ricostrui-
re il clima bisogna fare un passo 

indietro. Si apprende che lune-
dì scorso Antonio Gozzi ha in-
viato una lunga lettera ai saggi, 
ai  probiviri,  al  presidente  di  
Confindustria:  ha  chiesto  la  
riammissione della sua candi-
datura. In consiglio generale è 
poi arrivata la relazione dei sag-
gi che - per statuto - hanno va-
gliato le candidature: il consen-
so riscontrato per Gozzi sareb-
be salito al 15,94% ma non ba-
sta. 
Il presidente di Federacciai so-
stiene di  aver  dimostrato  un 
consenso intorno al 25% e non 

accetta il verdetto. «Dobbiamo 
capire le motivazioni per le qua-
li delibere di associazioni terri-
toriali e settoriali molto impor-
tanti non sono state considera-
te  idonee.  Quando  vedremo  
quali sono le motivazioni usere-
mo le regole della giustizia in-
terna di Confindustria per tute-
lare  non  tanto  il  mio  diritto  
quanto di  tutti  quelli  che mi 
hanno espresso consenso. Un 
pezzo importantissimo di ma-
nifattura italiana - ha detto Goz-
zi - non ha avuto l'opportunità 
di votare un candidato».

■ BRUXELLES  Questa volta 
non è andata peggio di febbra-
io. Nessun trattore a ridosso 
dei palazzi delle istituzioni co-
munitarie, nessuno scontro 
muscolare. Ma un richiamo 
all'Europa che si ripete inces-
sante. Gli agricoltori italiani 
battono il ferro ancora caldo 
e tornano a riunirsi a Bruxel-
les a poca distanza dall'Euro-
pa Building dove l'attenzio-
ne dei capi di Stato e di gover-
no dei Ventisette nella prima 
giornata di vertice è tutta ri-
volta agli scenari in Ucraina e 
Medio Oriente. Le risposte da-
te  dall'esecutivo  di  Ursula  
von der Leyen, nella visione di 
entrambe Confagricoltura e 
Coldiretti, rappresentano un 
passo in avanti ma non sono 
ancora sufficienti a tutelare il 
settore. Serve «cambiare la 
Pac» e introdurre tutele com-
merciali.  E  su  quest'ultimo 
fronte - dopo le barricate con-
tro il Mercosur - a dare una 
mano al settore arriva il Sena-
to francese affondando la rati-
fica  del  trattato  di  libero  
scambio fra l'Ue e il Canada 
(Ceta), già ostaggio nel 2018 
della Vallonia, la metà franco-
fona del Belgio. Se i leader eu-
ropei sono pronti ad approva-
re le istanze dei trattori,  le  
proposte presentate dalla nu-
mero uno di Palazzo Berlay-
mont appaiono agli occhi di 
Confagricoltura «parziali» e 
«non all'altezza» di tutelare 
la stabilità dei mercati e i red-
diti dei produttori. Il giudizio 
dell'intero comparto italia-
no sulle esenzioni dagli obbli-
ghi di maggese e di rotazione 
delle colture è positivo, ma 
sulla  semplificazione  degli  
oneri burocratici e la recipro-
cità nella politica commercia-
le - è il richiamo - c'è ancora 
da fare. 
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■ NEW YORK  Gli Stati Uniti ac-
cusano Apple di aver mantenu-
to il monopolio nel settore degli 
smartphone, soffocando la con-
correnza e limitando la scelta  
dei consumatori. E lo fanno con 
una causa per violazione delle 
leggi antitrust che rappresenta 
l'ultimo affondo in ordine tem-
porale dell'amministrazione Bi-
den contro il dominio di Big Te-
ch. Nell'azione legale il Diparti-
mento di Giustizia e i procurato-
ri generali di 16 Stati americani 
prendono di mira l'ecosistema 
dell'iPhone, da decenni il moto-
re della crescita di 
Apple. Cupertino è «una delle so-
cietà che vale di più al mondo»: 
il suo utile netto «supera il Pil di 
più di 100 paesi» in gran parte 
grazie all'iPhone, ha detto il mi-
nistro  della  Giustizia  Merrick  
Garland,  accusando  Apple  di  
aver  mantenuto  il  monopolio  
«non perché ha prodotto una 
tecnologia superiore, ma per-
ché ha limitato e utilizzato tatti-
che di esclusione» nei confronti 
della concorrenza. 
«I consumatori non dovrebbero 
pagare prezzi più alti perché le 
società violano le leggi antitru-
st», ha osservato ancora Gar-
land, mettendo l'accento sulle 
barriere introdotte da Cupertino 

per rendere difficile ai clienti l'u-
scita dal suo ecosistema. 
Apple ha respinto seccamente le 
accuse e bollato l'azione legale 
come «sbagliata». «Questa cau-
sa minaccia chi siamo e il princi-
pio che distingue i nostri prodot-
ti in un mercato fortemente com-
petitivo», ha spiegato Cuperti-
no, precisando che se la causa 
avrà successo metterà «in peri-
colo la nostra capacità di creare 
la tecnologia che la gente si atten-
de da Apple» e creerà un «prece-
dente pericoloso», concedendo 
al governo «il potere di esercita-
re un ruolo pesante nella proget-
tazione della tecnologia per le 
persone. Riteniamo che la causa 
sia sbagliata nei fatti e nella leg-
ge e ci difenderemo». Parole che 
non bastano a rassicurare chi te-
me gli effetti dell'azione legale 
sui ricavi dai servizi di Apple, 
un'area che fattura 85 miliardi 
di dollari l'anno, e soprattutto 
sui possibili rimedi che le autori-
tà potrebbe prendere, fra i quali 
- ipotizzano alcuni osservatori - 
uno spezzatino. 
Preoccupazioni che affondano i 
titoli di Cupertino a Wall Street 
(arrivati a perdere oltre il 3%) in 
una seduta record per i  listini 
americani, proprio mentre l'am-
ministratore delegato Tim Cook 

è in Cina per sostenere Apple in 
uno dei suoi mercati più impor-
tanti. Il Dipartimento di Giusti-
zia ha iniziato a indagare su Ap-
ple nel 2019 e ha optato per pre-
sentare un caso più ampio e am-

bizioso rispetto alle accuse mos-
se da altre autorità di regolamen-
tazione contro la società. Invece 
di concentrarsi solo sull'App Sto-
re, il Dipartimento di giustizia 
ha preso di mira l'intero ecosiste-

ma di prodotti e servizi Apple. 
Nell'azione legale le autorità in-
fatti puntano il dito sulle restri-
zioni imposte agli sviluppatori, 
ai videogiochi e all'offerta di ap-
plicazioni in grado di competere 
con i prodotti Apple come il digi-
tal wallet. Criticate anche le diffi-
coltà di chi ha un iPhone a mes-
saggiare con chi ha altri smart-
phone, come ad esempio quelli 
che girano sul sistema operativo 
Android di Google. Ma anche le 
difficoltà di  far  funzionare un 
iPhone con uno smartwatch che 
non è l'Apple Watch. Cupertino, 
ha sottolineato ancora l'accusa, 
ha anche prevenuto lo sviluppo 
delle  cosiddette  «super  app»  
per  mantenere  gli  utilizzatori  
dell'iPhone nell'ecosistema Ap-
ple:  consentire  le  super  app  
avrebbe voluto dire «aprire la 
porte ai barbari», ha detto il Di-
partimento di Giustizia citando 
un'email di un manager di Ap-
ple.
Cupertino non è comunque l'u-
nica nel  mirino della  autorità  
americane:  il  Dipartimento  di  
Giustizia ha infatti fatto causa lo 
scorso anno a Google per mono-
polio nel mercato della pubblici-
tà  digitale  e  la  Federal  Trade  
Commission invece ha accusato 
Amazon.

Antitrust Gli Usa contro Apple
Monopolista sugli smartphone, il Dipartimento di Giustizia avvia una causa. La replica: «Precedente pericoloso»
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Confindustria Gozzi non accetta il verdetto
Il presidente di Federacciai: «Escluso dalla corsa alla presidenza per scelta politica dei saggi»

Gozzi, presidente di Federacciai
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